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#pentecoste #iomialzo





• Spengo il mio cellulare o quello che mi disturba

• Chiudo gli occhi,
mi concentro sul momento presente,
libero la mente da preoccupazioni e pensieri,
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla 
presenza del Signore

• Entro in preghiera con un Segno di Croce

Fatti aiutare anche della scelta di un luogo 
tranquillo; magari accendi una candela o 

stai davanti alla Bibbia aperta.



• Posso farmi aiutare dalla musica 

–

ASCOLTA

https://www.youtube.com/watch?v=gYUJjsgd96k
https://www.youtube.com/watch?v=gYUJjsgd96k


Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.

Leggi con calma il Salmo 103 e sottolinea 
la parola/frase che più ti ha colpito



La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 

i discepoli gioirono al vedere il Signore.

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 

coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati».



«Soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati”». Per il Vangelo di Giovanni il giorno della resurrezione è anche 
il momento del dono dello Spirito. Celebriamo la Pentecoste al termine di un 
tempo liturgico che la Chiesa concepisce come estensione del “primo giorno dopo 
il sabato”, inizio della Nuova Creazione. Questi cinquanta giorni sono un tempo 
senza tempo, il segno dell’eternità dove l’angoscia della fine, la mannaia della 
morte che incombe sono vinte, dissolte in una vita che non è più a scadenza, è 
vita e basta. Ma qual è il colore della vita eterna? E come se ne ha garanzia?
L’umanità ha cercato e cerca ancora la sua palingenesi, il suo porto certo, il suo 
surrogato di eternità e di novità. Ma più si innamora delle sue ipotesi più si tortura 
per il loro fallimento. Certe volte ci sono volute varie generazioni per disamorarsi 
dall’ennesimo inganno, dall’ennesimo succedaneo di pienezza. Stiamo ancora 
riprendendoci dalle ferite delle ideologie e siamo in pieno delirio tecnologico, con 
l’illusione dell’onnipotenza scientifica.

https://www.youtube.com/watch?v=xhk82f7iGD8&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=xhk82f7iGD8&feature=youtu.be


Ma noi cristiani celebriamo il dono dello Spirito Santo, e Giovanni ne presenta fisicamente la 

consegna con l’atto – presentemente pericolosissimo – di soffiare su qualcuno, ma guarda tu 

in quale contesto tocca contemplare l’emissione di vapor acqueo da parte di Gesù sui suoi 

discepoli! Il gesto è lo stesso che fece il Padre nella prima creazione, quando da un 

pupazzo di fango tirò fuori un uomo. Quello che cambiò la terra in vita umana fu quel 

soffio. Era la sua vita che passava in quel simulacro di terra, il suo respiro, quel che rende 

l’uomo più di una semplice creatura, immagine stessa di Dio. Ma non basta. Quello è solo 

l’inizio, la premessa. Con Cristo arriva un’altra emissione, il gesto del Padre della Genesi viene 

ripetuto, e così Gesù consegna la vita nuova, che ha un colore ben preciso: quello del 

perdono dei peccati.



È comprensibile che si ritenga di possedere lo Spirito Santo perché si esercita con sapienza il 

discernimento spirituale o la capacità di annuncio del Vangelo, ma non è questo il punto; si 

può ritenere di avere la vita propria dello Spirito di Dio perché si ha una fede da spostare le 

montagne, ma non funziona così, perché, secondo san Paolo, questo curiosamente non 

basta; è comprensibile che si creda di essere nel pieno possesso della vita nuova se si è 

generosi e se si sa esercitare l’abnegazione e la libertà dalle proprie passioni, ma anche questo 

non è congruo, anzi, dice ancora san Paolo, non giova.

Allora cosa? «A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati». Quello che sgorga dalla 

croce di Cristo e dalla sua resurrezione è la misericordia. Posso essere ignorante e pessimo 

comunicatore, debole e incerto, talvolta persino infantile e immaturo, ma se ho il perdono dei 

peccati e sono misericordia, ecco, ho la vita di Dio. Lo Spirito Santo irradia misericordia. Ovvio: 

Dio è misericordia! Tutto il resto è solo effetto collaterale.



Sarebbe bello lasciare la Bibbia aperta nella 
pagina del Vangelo di oggi (Gv 20,19-23)

sul proprio comodino 
e magari «sbirciarla» anche durante la settimana.

• Rileggo il Vangelo: secondo te, cosa ti voleva 

dire Gesù con quelle parole?

• Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui 

avviene, i personaggi principali, le parole che 

si scambiano, il tono delle voci, i gesti. E 

lascio affiorare il mio sentire, senza censure, 

senza giudizi. 

• Come un amico fa con un amico, parlo con il 

Signore su ciò che sto ricevendo da lui oggi 

o in questo periodo...



• Prego il PADRE NOSTRO

O Padre, che nel mistero della Pentecoste
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,
e continua oggi, nella comunità dei credenti,
i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

• Saluto il Signore con il Segno della Croce

Non esco in maniera brusca dalla preghiera ma 
mi lascio con un sorriso al Signore





https://t.me/PGconcordiaPN

https://t.me/PGconcordiaPN

